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The Last Frontier  After years of pursuit, Alaska, known as The Last Frontier, marked Jeff 
Provenzano’s 50th state, completing a lifelong goal to skydive all 50. The final jump was 
designed to be more than a milestone, taking place beneath the Northern Lights, turning 
the moment into a rare convergence of location, timing, and vision. The dream began at 18, 
flipping through the back pages of Parachutist magazine, studying drop zones across the coun-
try and imagining what it would take to reach them all. This vision was brought to life with the 
support of Red Bull. Alaska was always different. Remote, unpredictable, and on its own ter-
ms, it stood apart as the final chapter. The project was originally set to be done alongside Jon 
DeVore, an Alaska native, bringing it full circle on his home turf. When Jon suffered a serious 
injury, the mission took on a deeper meaning. It became more than a milestone. It became a 
beacon through his recovery, something to carry forward while he worked his way back.
The timeline stretched to nearly four years, with multiple attempts called off due to weather 
and changing conditions. When the opportunity finally aligned, it required the right team. 
Photographer Michael Clark was one of the first calls and immediately embraced the chal-
lenge of capturing high speed action in extremely low light. His approach made the impossible 
feel achievable.

Working closely with aerial photographer Mike Brewer, Clark helped configure and dial in 
the camera systems, allowing Brewer to capture the moment in the air. The result was a series 
of images that would not have been possible without that level of coordination and vision. With 
a narrow weather window, deep into the night, the team launched under the Northern Lights. 
The final jump became a rare convergence of timing, patience, and precision. A moment where 
years of effort met something much bigger. Fifty states. One long pursuit. Finished in the sky 
over Alaska.                                              				              by Jeff Provenzano

Dopo anni a inseguirla, l’Alaska, conosciuta come “l’Ultima Frontiera”, ha segnato per Jeff 
Provenzano il cinquantesimo Stato, completando un obiettivo coltivato per tutta la vita: 
lanciarsi con il paracadute in tutti e cinquanta gli Stati americani. L’ultimo salto è stato pen-
sato per essere più di un semplice traguardo: realizzato sotto le luci dell’Aurora Boreale, 
ha trasformato l’impresa in una rara convergenza di luogo, tempo e visione. Il sogno era nato 
a 18 anni, sfogliando le pagine finali della rivista Parachutist, studiando le drop zone sparse 
per il Paese e immaginando cosa sarebbe servito per visitarle tutte. Una visione resa possibile 
anche grazie al supporto di Red Bull. L’Alaska è sempre stata diversa. Remota, imprevedibile, 
governata da regole proprie, si è distinta come il capitolo finale di questo percorso. Il proget-
to inizialmente prevedeva la partecipazione di Jon DeVore, originario proprio dell’Alaska, 
per chiudere il cerchio nella sua terra. Ma quando DeVore ha subito un grave infortunio, la 
missione ha assunto un significato più profondo: non più solo un traguardo, ma un punto di 
riferimento durante la riabilitazione, qualcosa a cui aggrapparsi nel percorso di ritorno.
I tempi si sono così allungati fino a quasi quattro anni, con diversi tentativi annullati a causa 
del meteo e delle condizioni mutevoli. Quando finalmente si è presentata l’occasione giusta, è 
stato necessario mettere insieme la squadra ideale. Il fotografo Michael Clark è stato tra i 
primi a essere contattato e ha subito accettato la sfida di documentare un’azione ad alta velo-
cità in condizioni di luce estremamente scarse. Il suo approccio ha reso possibile ciò che sem-
brava irrealizzabile. Lavorando a stretto contatto con il camera flyer Mike Brewer, Clark ha 
contribuito a configurare e perfezionare le attrezzature fotografiche, consentendo a Brewer di 
riprenderci in volo. Il risultato è una serie di immagini che non sarebbero state possibili senza 
un simile livello di coordinazione e visione. Con una finestra meteo ristretta, nel cuore della 
notte, il team si è lanciato sotto l’Aurora Boreale. L’ultimo lancio si è trasformato così in una 
rara sintesi di tempismo, pazienza e precisione: un momento in cui anni di impegno si sono in-
contrati con qualcosa di molto più grande. Cinquanta stati. Un lungo inseguimento. Concluso 
nei cieli dell’Alaska. 						                 di Jeff Provenzano
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The “Flamingo Fest 2026” boogie at Skydive City, in Zephyrhills, Florida.
274 people registered for this beautiful event which had, 30 load organizers and media, 5 Tur-
bine Aircraft, doing 125 loads and made 2,135 skydives over the 3 jumpable days.
Skydivers from 22 countries including: Australia, Brazil, Canada, China, Czech Republic, 
Colombia, France, Germany, India, Italy, Naval Academy, Poland, Puerto Rico, Qatar, Rus-
sia, Spain, Sweden, Switzerland, UAE, Ukraine, United Kingdom, USA, Venezuela, US Golden 
Knights. Flamingo Fest is Skydive City’s yearly landmark event since 2012. It takes place at the 
end of the winter season, which is the “high season” for fun jumping in Florida. All disciplines 
of skydiving are represented. We offered organized jumps in Freely, Movement, FS, Novelty, 
Wingsuit, etc. The Flamingo, an iconic and popular bird in Florida has been the drop zone 
mascot for as long as we can remember in the center’s 40 years of history. Just like Oktoberfest 
opens the Fall season in Germany, Flamingo Fest marks the beginning of spring and brings 
everyone together to celebrate the end of the Florida High Season for skydiving. Snowbird fun 
jumpers tend to migrate back north afterwards as the northern drop zones reopen. 		
									          by Norman Kent

Il boogie “Flamingo Fest 2026” si è svolto presso Skydive City, a Zephyrhills, in Florida. 
274 persone si sono registrate per questo splendido evento, che ha visto la partecipazione di 
30 load organizer e video, 5 aerei per 125 decolli e un totale di 2.135 lanci nei 3 giorni utili per 
saltare. Paracadutisti provenienti da 22 Paesi, tra cui Australia, Brasile, Canada, Cina, Re-
pubblica Ceca, Colombia, Francia, Germania, India, Italia, Accademia Navale, Polonia, Porto 
Rico, Qatar, Russia, Spagna, Svezia, Svizzera, Emirati Arabi Uniti, Ucraina, Regno Unito, Stati 
Uniti, Venezuela e US Golden Knights. Il Flamingo Fest è l’evento annuale simbolo di Skydive 
City dal 2012. Si svolge alla fine della stagione invernale, che rappresenta “l’alta stagione” per 
il paracadutismo in Florida. Sono rappresentate tutte le discipline e sono stati organizzati lan-
ci in Freefly, Movement, FS, Novelty, Wingsuit, ecc. Il fenicottero, uccello iconico e molto 
popolare in Florida, è da sempre la mascotte della drop zone nei 40 anni di storia del centro.
Proprio come l’Oktoberfest segna l’inizio dell’autunno in Germania, il Flamingo Fest segna 
l’arrivo della primavera e riunisce tutti per celebrare la fine dell’alta stagione del paracaduti-
smo in Florida. Dopo l’evento, i fun jumper “snowbird” tendono a migrare nuovamente verso 
nord, man mano che le drop zone settentrionali riaprono. 		    di Norman Kent
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Over Memorial Day weekend, Arizona Airspeed members Joey Marshall and Doug 
Hendrix hosted an inaugural spring invitational 40-way at Skydive Arizona.
The three-day event brought together a skilled group of formation skydivers for 15 jumps, in-
cluding a warm-up day of 20-ways followed by two days of 40-way formations from a Skyvan 
and Otter combination. Media team members Mark “Trunk” Kirschenbaum, Zach Lewis, 
and Alex Swindle were on hand to capture the action, and special guests Craig Girard and 
Alisson de Vargas joined the group in fun jumper slots. The 40-way skydives featured a 
creative lineup of formations, each with a story behind it. One jump paid homage to the Per-
formance Designs Valkyrie logo, completed on the first attempt after a thorough ground prep. 
Another revisited a heart formation from a 2022 Valentine’s Day invitational, reimagined as 
three open diamonds with a room jump element added after the key. A crowd favorite drew 
inspiration from hosts Joey and Kelsey Marshall’s infant daughter, building a record-style 
40-way that transformed into a rotating ceiling fan around a 4-way star base. The event was a 
great experience for bigway regulars, giving them a venue to stay current ahead of upcoming 
events like the Arizona Challenge and TBS World Record attempts. With 14 jumps in three 
days and a lineup of technically demanding formations, participants left Skydive Arizona with 
full logbooks and plenty of momentum heading into spring. 		          
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Durante il weekend del Memorial Day, i membri degli Arizona Airspeed Joey Marshall 
e Doug Hendrix hanno organizzato un camp primaverile ad inviti “40-way” a Skydive 
Arizona. L’evento, durato tre giorni, ha riunito un gruppo di esperti paracadutisti di FS per 
effettuare 15 lanci, tra cui una giornata di riscaldamento con formazioni a 20 elementi, seguita 
da due giorni di formazioni a 40 effettuate con una combinazione di Skyvan e Twin Otter.
I membri del media team Mark “Trunk” Kirschenbaum, Zach Lewis e Alex Swindle hanno 
filmato i lanci, mentre gli ospiti speciali Craig Girard e Alisson de Vargas si sono uniti al 
gruppo come fun jumper. I lanci a 40 elementi hanno presentato una serie di formazioni cre-
ative, ciascuna con una storia alle spalle. Uno dei lanci ha reso omaggio al logo Valkyrie della 
Performance Designs, completato al primo tentativo dopo un’accurata preparazione a terra. 
Un altro ha ripreso una formazione a cuore dal camp a inviti di San Valentino del 2022, rein-
terpretandola come tre diamanti aperti con l’aggiunta di un elemento di “room jump” dopo il 
break. Una delle formazioni più apprezzate dal pubblico ha preso ispirazione dalla figlia neo-
nata degli organizzatori Joey e Kelsey Marshall, creando una formazione a 40 in stile record 
che si trasformava in un ventilatore a soffitto rotante attorno a una base a stella a 4 elemen-
ti. L’evento è stato un’ottima esperienza per i praticanti abituali delle bigway, offrendo loro 
un’opportunità per mantenersi allenati in vista di eventi futuri come l’Arizona Challenge e i 
tentativi di record mondiale TBS. Con 14 lanci in tre giorni e una serie di formazioni tecnica-
mente impegnative, i partecipanti hanno lasciato Skydive Arizona con grande entusiasmo per 
la stagione primaverile. 							              
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2026 marks the 20 year anniversary of the beginning of Flight-1. Every two years, the 
Flight-1 instructors, normally scattered around the globe, converge on Skydive Deland for 
the Flight-1 Forum. They meet, share knowledge, and most importantly: jump together!
As a relatively new instructor, the 2026 Forum was my first, and boy was it special. The forum 
was tightly organised into workshop sessions for both the Sport and Military sides, aiming 
to perfect instructor knowledge and brainstorm ways to improve current and future courses.  
One of the products to receive an upgrade was our Sport Flocking curriculum, drawing from 
the massive experience and proximity our instructors bring to the Forum.  We also all had the 
opportunity to try the fantastic canopy simulator that Flight-1 has invented.
There were various accuracy challenges where the instructors were split into teams and com-
peted against each other.  These jumps were specifically designed to push the team’s skill and 
strategy, with drastically different canopy types and wing loadings having to land as close to 
the target in the smallest amount of time.  The instructors rose to meet the challenge though, 
and the teams performed so well that it was difficult to decide who won, and it will be necessary 
to make the jumps and the grading system even harder next time!
We also completed large sport and military flocking jumps together, for fun but also to share 
experience among the team.  It was incredible to be so close to so many other canopies at once, 
but also have so much trust in each and every instructor’s skill. This Forum really opened my 
eyes to what the Flight-1 team has to offer, and I can’t wait for the next one!

by Ewan Cowie

Il 2026 segna il 20° anniversario di Flight-1. Ogni due anni, gli istruttori di Flight-1, sparsi 
in tutto il mondo, si riuniscono a Skydive DeLand per il Flight-1 Forum. Si incontra-
no, condividono conoscenze e, soprattutto, saltano insieme! Come istruttore relativamente 
nuovo, il Forum del 2026 è stato il mio primo, ed è stato davvero speciale. Il forum era organiz-
zato in modo rigoroso in sessioni di workshop dedicate sia al settore sportivo sia a quello mili-
tare, con l’obiettivo di perfezionare le competenze degli istruttori e ideare modi per migliorare 
i corsi attuali e futuri. Uno dei programmi che ha ricevuto un aggiornamento è stato il nostro 
curriculum di Sport Flocking, arricchito dalla grande esperienza e dalla collaborazione che 
i nostri istruttori portano al Forum. Abbiamo anche avuto tutti l’opportunità di provare lo 
straordinario simulatore a vela aperta progettato da Flight-1. Si sono svolte diverse sfide di 
precisione, in cui gli istruttori sono stati divisi in squadre e hanno gareggiato tra loro. Questi 
lanci erano progettati specificamente per mettere alla prova le capacità e la strategia del team, 
con tipi di vele e carichi alari molto diversi che dovevano atterrare il più vicino possibile al 
bersaglio nel minor tempo possibile. Gli istruttori hanno raccolto la sfida, e le squadre si sono 
comportate così bene che è stato difficile decretare un vincitore; sarà quindi necessario rende-
re i salti e il sistema di valutazione ancora più impegnativi la prossima volta!
Abbiamo inoltre effettuato lanci di flocking, sia sportivi sia militari: per divertimento ma an-
che per condividere esperienza all’interno del team. È stato incredibile trovarsi così vicini a 
tante altre vele contemporaneamente, mantenendo al tempo stesso una totale fiducia nelle 
capacità di ogni istruttore. Questo Forum mi ha davvero aperto gli occhi su ciò che il team 
Flight-1 ha da offrire, e non vedo l’ora che arrivi il prossimo!    	                         di Ewan Cowie

Ewan Cowie



Ewan Cowie Photography 



Adrien Gallot in Gold: A Historic Weekend for French Indoor Skydiving

The Indoor Skydiving World Cup and European Championships Artisitc Event, 
held at iFLY Aix-Marseille under the auspices of the Fédération Française de Parachut-
isme, brought together 105 competitors from 21 countries. An elite international field, 
marked by top-level performances and intense competition.
Among the standout athletes, Adrien Gallot, licensed with the Cercle Parachutiste de Nice 
and a member of Team Eaglets, truly dominated. At just 20 years old, he achieved an excep-
tional feat by winning four gold medals over three days of intense competition, demonstrat-
ing precision, speed, and mental control. He claimed the title of European Champion in Solo 
Speed (individual speed) and also won the World Cup in this discipline. In Dynamic 2-Way, 
partnered with Sofya Pauzin, also licensed at the Cercle Parachutiste de Nice, he triumphed 
at both the European Championships and the World Cup, completing an historic quadru-
ple victory. In the Solo Speed final, Adrien Gallot defeated Singapore’s Yi Xuan Choo in 
an intense duel. In the Junior category, the final delivered an extraordinary scenario: Belgian 
William Vande Vonder defeated Swiss Robin Huber after a perfect tie to the thousandth 
of a second over two rounds. The tie-breaker was decided based on the first qualifying round, 
culminating in a spectacular showdown.
In Dynamic 2-Way, the Nice duo prevailed over Singapore’s Vera and Kyra Poh in two con-
trolled rounds. Beyond individual achievements, the competition highlighted the core values 
of indoor skydiving: commitment, resilience, and community spirit. Adrien Gallot is today 
one of its finest ambassadors, having transformed years of work, setbacks, and experiences 
into extraordinary success. This Aix-Marseille event will remain a milestone for French indoor 
skydiving and for a generation of athletes already aiming for the highest levels.

Beyond the outstanding results and numerous international podiums, this competition con-
firms France’s growing presence on the global indoor skydiving stage. Led by talented athletes 
like Adrien Gallot and a rising generation already performing at a high level, the French team 
proves it can compete with the best nations. Between individual achievements, team perfor-
mances, and intense sporting moments, this international event in Aix-Marseille will remain 
a benchmark.. A positive momentum that promises exciting prospects for upcoming interna-
tional events.						    

by Michel Gallot - Team Eaglets

La Coppa del Mondo e i Campionati Europei Indoor Discipline Artistiche, orga-
nizzati presso iFLY Aix-Marseille sotto l’egida della Fédération Française de Parachutisme, 
hanno riunito 105 atleti provenienti da 21 paesi. Un elevato livello internazionale, carat-
terizzato da prestazioni di altissima tecnica e grande intensità sportiva.
Tra i grandi protagonisti della competizione, Adrien Gallot, associato al Cercle Parachutiste 
de Nice e membro della Team Eaglets, ha letteralmente dominato. A soli 20 anni, ha firmato 
un’impresa eccezionale vincendo quattro medaglie d’oro al termine di tre intensi giorni di 
competizione, con precisione, velocità e grande controllo mentale.
Ha così conquistato il titolo di Campione d’Europa nel Solo Speed e ha vinto anche la Coppa 
del Mondo in questa disciplina. Nel Dynamic 2Way, insieme a Sofya Pauzin, anch’essa tes-
serata al Cercle Parachutiste de Nice, ha trionfato sia ai Campionati Europei sia in Coppa del 
Mondo, realizzando un quadruplo storico. Nella finale di Solo Speed, Adrien Gallot ha 
battuto la Singaporiana Yi Xuan Choo in un duello intenso. Tra i Junior, la finale ha offerto uno 
scenario straordinario: il Belga William Vande Vonder ha battuto lo Svizzero Robin Huber 
dopo un pareggio al millesimo di secondo al termine delle due manche.
La decisione finale è stata determinata dal tempo della prima manche di qualificazione, al ter-
mine di uno scontro spettacolare.



Nel Dynamic 2Way, la coppia di Nizza ha avuto la meglio sulle Singaporiane Vera e Kyra Poh 
in due manche ben gestite. Oltre ai risultati individuali, la competizione ha evidenziato i valori 
fondamentali del volo indoor: impegno, resilienza e spirito di comunità. Adrien Gallot è oggi 
uno dei massimi ambasciatori, avendo saputo trasformare il lavoro, le sconfitte e le esperien-
ze in un successo straordinario. Questa gara a Aix-Marseille resterà memorabile per l’Indoor 
Skydiving Francese e per un’intera generazione di atleti già proiettati verso i massimi livelli.
Al di là dei risultati eccezionali e dei numerosi podi internazionali, questa competizione confer-
ma il ruolo sempre più rilevante della Francia nel panorama mondiale dell’indoor skydiving.
Guidata da atleti talentuosi come Adrien Gallot e da una nuova generazione già competitiva, 
la squadra Francese dimostra di poter competere con le migliori nazioni. Questa dinamica 
positiva che lascia intravedere prospettive molto promettenti per le prossime competizioni 
internazionali. 					                  di Michele Gallot - Team Eaglets

La Coupe du Monde de Vol Indoor et les Championnats d’Europe, organisés chez 
iFLY Aix-Marseille sous l’égide de la Fédération Française de Parachutisme, ont rassemblé 
105 compétiteurs issus de 21 pays. Un plateau international relevé, marqué par des per-
formances de très haut niveau et une forte intensité sportive.
Parmi les grands noms de la compétition, Adrien Gallot, licencié au Cercle Parachutiste de 
Nice et membre de la Team Eaglets, a tout simplement survolé les débats. À seulement 20 ans, 
il signe un exploit exceptionnel en remportant quatre médailles d’or au terme de trois jours 
de compétition intenses, mêlant précision, vitesse et maîtrise mentale.
Il décroche ainsi le titre de Champion d’Europe de Solo Speed (vitesse individuelle) et rem-
porte également la Coupe du monde dans cette discipline. En Dynamic à 2, associé à sa coéqui-
pière Sofya Pauzin, également licenciée au Cercle Parachutiste de Nice, il s’impose à la fois 
aux Championnats d’Europe et en Coupe du monde, réalisant un quadruplé historique.

En finale du Solo Speed, Adrien Gallot s’impose face à la Singapourienne Yi Xuan Choo au 
terme d’un duel intense. Chez les juniors, la finale a offert un scénario exceptionnel : le Belge 
William Vande Vonder s’impose face au Suisse Robin Huber après une égalité parfaite au 
millième de seconde à l’issue des deux manches. Le départage s’est finalement joué sur la pre-
mière manche de qualification, au terme d’un affrontement spectaculaire.
En Dynamic à 2, le duo niçois prend le dessus sur les Singapouriennes Vera et Kyra Poh en 
deux manches maîtrisées. Encadrés par leur coach Eliot Pothet et soutenus par la Fédération 
Française de Parachutisme, les athlètes de la Team Eaglets confirment leur progression et leur 
place parmi l’élite mondiale. Au-delà des performances sportives, cette compétition a égale-
ment mis en lumière les valeurs fortes du vol indoor : engagement, résilience et esprit de com-
munauté. Adrien Gallot en est aujourd’hui l’un des plus beaux ambassadeurs, lui qui, au fil des 
années, a su transformer le travail, les échecs et les rencontres en une réussite exceptionnelle.
Ce week-end à Aix-Marseille restera comme une étape marquante pour le vol indoor français 
et pour toute une génération d’athlètes déjà tournée vers les plus hauts sommets.
Ces performances s’inscrivent dans une dynamique collective très positive, notamment pour 
le Cercle Parachutiste de Nice. Malya Jalaguier se distingue avec une médaille d’argent aux 
Championnats d’Europe en Freestyle junior et une médaille de bronze en Coupe du monde.
De son côté, Mateo Linmiaos s’offre une belle médaille de bronze en Solo Speed.
La compétition a également été marquée par la performance remarquable de l’Allemande Ju-
lia Schweizer, grande dominatrice du Freestyle junior. Elle remporte à la fois la Coupe du 
monde (Freestyle Open) et le titre de Championne d’Europe junior grâce à un programme 
libre de très haut niveau et des figures imposées parfaitement maîtrisées. Au-delà des résultats 
exceptionnels et des nombreux podiums internationaux, cette compétition confirme la place 
grandissante de la France sur la scène mondiale du vol indoor. Portée par des athlètes talen-
tueux comme Adrien Gallot et une nouvelle génération déjà performante, l’équipe de France 
démontre sa capacité à rivaliser avec les meilleures nations. Entre exploits individuels, perfor-
mances collectives et moments de sport intenses, ce rendez-vous international à Aix-Marseille 
restera comme une référence. Il illustre parfaitement les valeurs du vol indoor: exigence, dé-
passement de soi et esprit de partage entre compétiteurs du monde entier.
Une dynamique positive qui laisse entrevoir de très belles perspectives pour les prochaines 
échéances internationales. 				          

Michel Gallot - Team Eaglets



Max Verstappen to compete in 24 Hours 
Nürburgring in 2026. Max Manow’s B.A.S.E. 
jump in the cooling tower in Meppen (Germa-
ny) revealing the race car.
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Seychelles Exotic Boogie 2026 From April 8 thru 15 Exotic Sky Adventures, in 
close collaboration with the Seychelles Defence Forces, held a small and very exciting 
event in the Seychelles. The package included 10 jumps, 7 nights in a 4 stars beach hotel, local 
transportations and a welcome and farewell barbeque dinner. The Seychelles Air Force offered 
us 11 slots per load in their DO-228, exiting between 12 and 13.000ft over 4 different is-
lands. Joined by 6 jumpers of the Special Forces Unit, we landed on 6 different beaches, each 
with their own spectacular and stunning views. Although many will say that the jump onto 
Bird Island was the most spectacular one! A single located and privately owned island as the 
name says it all full of birds wherever you are and with a spectacular view over cristal clear tur-
quoise waters. To top it all we were able to make an extra jump on the last day. That evening we 
concluded the event with the farewell barbeque on a beautiful secluded beach. A huge thanks 
to our participants for sharing these incredible experiences, we trust that memories were cre-
ated which will last a lifetime. A special thanks goes out to the Seychelles Defence Forces, the 
Seychelles Airforce and the Coast Guard for their ongoing support and cooperation.

Stay tuned for more to come in the Seychelles. FB: Exotic Sky Adventures 

Dall’8 al 15 aprile, Exotic Sky Adventures, in stretta collaborazione con le Forze di Difesa 
delle Seychelles, ha organizzato un piccolo ma entusiasmante evento alle Seychelles. 
Il pacchetto includeva 10 lanci, 7 notti in un hotel 4 stelle sulla spiaggia, trasferimenti e una 
cena barbecue di benvenuto e una di saluto. L’Aeronautica delle Seychelles ci ha offerto 11 po-
sti in ogni decollo sul loro DO-228, con uscite tra i 3.500 e i 4.000 mt sopra 4 diverse isole. 
Insieme a 6 paracadutisti delle forze speciali, siamo atterrati su 6 spiagge diverse, ognuna con 
viste spettacolari e mozzafiato, anche se molti diranno che il lancio su Bird Island è stato il più 
spettacolare! Un’isola lontana e di proprietà privata come suggerisce il nome, è piena di uccelli 
e offre una vista incredibile su acque turchesi cristalline. Come ciliegina sulla torta, abbiamo 
potuto effettuare un lancio extra nell’ultimo giorno. Quella sera abbiamo concluso l’evento 
con una cena barbecue di saluto su una splendida spiaggia privata. Un enorme grazie ai nostri 
partecipanti per aver condiviso questa esperienza incredibile. Un ringraziamento speciale va 
alle Forze di Difesa delle Seychelles, all’Aeronautica delle Seychelles e alla Guardia Costiera 
per il loro continuo supporto e collaborazione. 
Restate sintonizzati per le prossime novità alle Seychelles. FB: Exotic Sky Adventures



WS Andy Farrington, Luke Aikins and Mike Swanson 
flying in the RedBull Can at the Airshow Sun N Fun in 

Lakeland Florida - photo by Jared Engskow



I had this idea for a night wingsuit jump a long time ago. But last year, while filming 
the opening of Skydive Benghazi in Libya, their CEO Yasen Saada asked me for ideas 
for a new Guinness World Record attempt, so I proposed this idea to him. We both thought it 
would be a big challenge but he immediately supported the idea 100%! I started selecting high-
ly skilled wingsuit flyers, looking for the right lights and the proper pyrotechnics to perform 
these night wingsuit jumps as safely as possible.  Shipping pyrotechnics to Libya was nearly 
impossible due to the global war situation. This is why I had to travel there almost 4 weeks 
before the event to try and source them locally. Luckily after many days of searching, I found 
them—not the proper ones but after many tries and modifications I made them safe for freef-
all. After many interviews, questions and travel difficulties, I confirmed 20 wingsuit flyers 
from 8 different countries to come to Libya. They came from Brazil, Colombia, Mexico, 
the USA, Canada, Poland, Venezuela and Russia. Once there, we had a very long briefing about 
the lights, pyrotechnics, safety procedures, and so on. Then, we started day training jumps to 
get to know each other and test all the electronic systems that we use later that night. Every-
thing went well the first day, and we continued jumping on the following days.

Then after a few days of trying, we 
finally completed a clean 19 Way 
Night Wingsuit jump, taking off 
at 10:45 at night.  After submitting 
the video and all other documents re-
quested by Guinness, we received con-
firmation of a New Guinness World 
Record for the largest wingsuit 
formation flying at night!
Personally after more than 26 years of 
skydiving, it was the most challenging 
and rewarding thing I did. Mainly be-
cause Im normally in charge of filming 
projects, but in this case apart from 
filming, I was also organizing every-
thing. I’m so happy we accomplished 
this as a team together with the sup-
port of all the amazing flyers and Sky-
dive Benghazi.                  Juan Mayer 

www.JuanMayer.com

Avevo questa idea di un lancio notturno in wingsuit da molto tempo. Ma l’anno scor-
so, mentre filmavo l’apertura di Skydive Benghazi in Libia, il loro CEO Yasen Saada mi 
ha chiesto delle idee per un nuovo tentativo di Guinness World Record, così gli ho proposto 
questa idea. Entrambi pensavamo che sarebbe stata una grande sfida, ma lui l’ha subito soste-
nuta al 100%! Ho iniziato a selezionare piloti di wingsuit altamente qualificati, cercando le luci 
giuste e i dispositivi pirotecnici adeguati per eseguire questi lanci notturni nel modo più sicuro 
possibile. Spedire materiale pirotecnico in Libia era quasi impossibile a causa della situazione 
di guerra globale. Per questo motivo ho dovuto viaggiare lì quasi quattro settimane prima 
dell’evento per cercare di reperirlo localmente. 
Fortunatamente, dopo molti giorni di ricerca, sono riuscito a trovarlo, non era quello ideale, 
ma dopo numerosi tentativi e modifiche sono riuscito a renderlo sicuro per la caduta libera. 
Dopo molte interviste, domande e difficoltà legate ai viaggi, ho confermato la partecipazione 
di 20 piloti di wingsuit provenienti da 8 diversi paesi: Brasile, Colombia, Messico, Stati 
Uniti, Canada, Polonia, Venezuela e Russia. Una volta sul posto, abbiamo fatto un lungo brie-
fing su luci, fuochi pirotecnici, procedure di sicurezza etc.

Juan Mayer

Juan Mayer



Poi abbiamo iniziato i lanci di allenamento diurni per conoscerci meglio e testare tutti i sistemi 
elettronici che avremmo utilizzato quella notte. Il primo giorno è andato tutto bene e abbiamo 
continuato a saltare nei giorni successivi. Dopo alcuni giorni di tentativi, siamo finalmente riu-
sciti a completare una formazione notturna in wingsuit a 19 elementi, con decollo alle 
22:45. Dopo aver inviato il video e tutta la documentazione richiesta dalla Guinness, abbiamo 
ricevuto la conferma di un nuovo Guinness World Record per la più grande forma-
zione in wingsuit notturna! Personalmente, dopo più di 26 anni di paracadutismo, è stata 
la cosa più impegnativa e allo stesso tempo più gratificante che abbia mai fatto, soprattutto 
perché normalmente mi occupo delle riprese, ma in questo caso, oltre a filmare, ho anche orga-
nizzato tutto. Sono davvero felice che siamo riusciti a realizzare questo risultato come squadra, 
con il supporto di tutti gli incredibili piloti e di Skydive Benghazi.

Juan Mayer - www.JuanMayer.com

The participants of the New Guinness World Record:

Joel Ferney Garzon Sanchez - COLOMBIA, Braden Tyler Mitchell Roseborough - USA
Mauricio Otero Diaz - MEXICO, Leopoldo Turco Couttenye - VENEZUELA,
Sergei Nazarov - RUSSIA, Derek Sun - USA, Philippe Fournier - CANADA 

Jacob Ryan Bennett - USA, Derek Kenneth Babysh - CANADA, Michal Brosig - POLAND, 
Jakub Krzysztof Mijakowski - POLAND, Bruno Alexandre Gomes Alves - BRAZIL,

Flavio De Oliveira Jordao - BRAZIL, Piotr Tadeusz Walasek - POLAND,  
Colby Dean Groves -USA, Thatcher Edwin Nixon - USA, Justin Michael Duclos - USA,

Carlos Pedro Briceño Schutte - VENEZUELA, Cassandra Lindsey Young - USA
Juan Mayer (Camera, idea and organizer) - ARGENTINA

Juan Mayer



La Coppa del Mondo e il Campionato Europeo 2026 di FS Indoor, andate in scena a 
Lille, confermano la leadership della Francia e rilanciano le ambizioni dell’Italia, con risul-
tati di alto profilo sia nel FS 4way sia nella nuova sfida dell’8way.
Nelle FS 4way Open il dominio Francese non sorprende. È il frutto di un sistema costruito 
negli anni: selezione continua dei giovani, programmazione tecnica rigorosa e una filiera che 
garantisce ricambio e qualità. Il risultato è una supremazia netta, sia a livello Europeo sia 
Mondiale. Dietro, però, l’Italia tiene il passo. Il team Amnesya Fly X, impegnato nella discipli-
na Indoor FS 4way, conferma la propria solidità restando stabilmente nella top 5 Mondiale ed 
Europea. Un piazzamento che certifica continuità e competitività in uno scenario sempre più 
selettivo. Ma il dato più significativo arriva dall’8way. A Lille debutta infatti un team Italia in 
una competizione ufficiale Indoor. Un esordio tutt’altro che simbolico. La formazione, nata 
dall’unione del gruppo a 4 Amnesya Fly X con paracadutisti di alta esperienza, centra subito 
un risultato importante: Argento Europeo. Per la Coppa del Mondo la squadra Francese nata 
dal Mix delle due squadre del 4way si impone con una media di 33 punti. 
Nelle FS 4way Femminile la Cina a livello Mondiale conferma l’altissima preparazione con 
ben due squadre sul podio, con le ragazze Francesi Argento Mondiale e Oro Europeo.
Il bilancio finale parla chiaro: la Francia resta il riferimento assoluto, mentre l’Italia dimostra 
di avere margini di crescita.



The 2026 FS Indoor World Cup and European Championship, held in Lille, con-
firmed France’s leadership while reigniting Italy’s ambitions, with good results in both 
FS 4-way and the new 8-way discipline.
In FS 4-way Open, French dominance comes as no surprise. It is the result of a system built 
over years: continuous youth development, rigorous technical planning, and a structured pipe-
line that ensures both renewal and quality. The outcome is clear supremacy at both European 
and World levels. Behind them, however, Italy keeps pace. Team Amnesya Fly X, competing in 
Indoor FS 4-way, confirmed its consistency by maintaining a stable position within the top five 
worldwide and in Europe, an achievement that highlights both continuity and competitiveness 
in an increasingly selective field. The most significant development, though, comes from the 
8-way event. In Lille, an Italian team made its official Indoor competition debut, far from 
a symbolic appearance. Formed by combining the Amnesya Fly X 4-way group with highly 
experienced skydivers, the team immediately delivered an important result: European silver. 
In the World Cup, the French team, created by merging two 4-way squads, secured victory 
with an average of 33 points. In the FS 4-way Female category, China confirmed its world-
class preparation by placing two teams on the global podium, while the French women claimed 
World silver and European gold. The final assessment is clear: France remains the absolute 
benchmark, while Italy demonstrates strong potential for further growth.

A Lille, il Vertical Formation Skydiving ha confermato di essere ancora una disciplina in 
piena espansione, capace di unire spettacolo, tecnica e spirito sportivo. Il livello della com-
petizione è stato altissimo e le squadre salite sul podio hanno dimostrato una qualità ormai 
consolidata, frutto di preparazione, visione e grande lavoro di squadra. Colpisce in modo par-
ticolare il numero dei team partecipanti: un segnale chiaro del consolidamento di un movi-
mento internazionale. Nel tunnel si respira un’atmosfera fatta di amicizia, confronto e rispetto 
reciproco, elementi che stanno diventando il vero collante del VFS moderno.
In questo contesto, l’assenza della squadra Americana, da sempre protagonista e punto 
di riferimento della disciplina, è stata certamente notata, ma senza togliere valore allo spet-
tacolo in gara, che ha comunque raggiunto standard tecnici elevatissimi. Parallelamente, è 
impossibile non sottolineare il contributo straordinario di Tomas dei Flyspot Synapses, 
che sta svolgendo un lavoro eccezionale come coach, seguendo numerosi team in gara.
Il suo impatto è evidente: nazioni come Indonesia, Cina e Olanda hanno mostrato  progressi 
impressionanti, segno di uno sviluppo tecnico sempre più diffuso e strutturato. Da evidenziare 
anche la solidità del team Inglese, capace di esprimere una prestazione concreta e competitiva, 
l’energia delle due formazioni Francesi, spinte anche dal fattore “casa”, e la crescita della Sve-
zia, sempre più presente e competitiva nel panorama internazionale. Tutti elementi che hanno 
contribuito ad alzare ulteriormente il livello generale della competizione. Un plauso speciale 
va ai vincitori, la squadra Polacca, FlySpot Synapses, autentico spettacolo per gli occhi: 
fluidità, velocità e precisione si fondono in una sincronia quasi perfetta, capace di trasformare 
ogni sequenza in qualcosa di estremamente elegante e coinvolgente. La loro performance non 
è stata solo vincente, ma anche ispirante per tutto il movimento, alimentando una sana e acce-
sa rivalità con gli altri top team che promette scontri sempre più emozionanti nelle prossime 
competizioni. E poi ci sono loro, i VStorm. Ancora una volta si riconfermano un punto di 
riferimento assoluto, un vero caposaldo della disciplina. Efficienza, precisione e continuità di 
prestazione si uniscono a uno stile inconfondibile, elegante e deciso, che rappresenta a pieno 
il marchio di fabbrica del Made in Italy. Una squadra che non solo compete ai massimi livelli, 
ma contribuisce a definire gli standard stessi del VFS moderno.



In Lille, Vertical Formation Skydiving once again proved to be a rapidly growing disci-
pline, capable of combining spectacle, technical excellence, and true sporting spirit
The level of competition was exceptionally high, and the teams on the podium showcased a 
now well-established quality, built on preparation, vision, and strong teamwork.
Particularly striking was the number of participating teams, a clear sign of the consolidation of 
an international movement. Inside the tunnel, there is an atmosphere of friendship, exchange, 
and mutual respect, elements that are becoming the true glue of modern VFS.
In this context, the absence of the American team, long a key protagonist and bench-
mark in the discipline, was certainly noticeable, but it did not detract from the quality of the 
competition, which still reached extremely high technical standards. At the same time, it is im-
possible not to highlight the outstanding contribution of Tomas of Flyspot Synapses, who 
has been doing exceptional work as a coach, supporting numerous teams in the competition.
His impact is evident: nations such as Indonesia, China, and the Netherlands have shown 
impressive progress, a sign of increasingly widespread and structured technical development. 
Also noteworthy is the consistency of the British team, capable of delivering a solid and com-
petitive performance, the energy of the two French lineups driven in part by the home advan-
tage, and Sweden’s growth, becoming ever more present and competitive on the international 
stage. All of these factors have contributed to raising the overall level of the competition even 
further. Special praise goes to the winners, the Polish team FlySpot Synapses, a true 
spectacle to watch. Fluidity, speed, and precision blend into an almost perfect synchronicity, 
turning every sequence into something both elegant and captivating. Their performance was 
not only victorious but also inspiring for the entire community, fueling a healthy and intense 
rivalry among the top teams that promises even more exciting contests in future competitions.
And then there are VStorm. Once again, they confirm themselves as an absolute benchmark, 
a true cornerstone of the discipline. Efficiency, precision, and consistency combine with a dis-
tinctive style, elegant and decisive that fully represents the hallmark of Made in Italy.
A team that not only competes at the highest level but also helps define the very standards of 
modern VFS.

Si è concluso il primo evento ufficiale FAI per la disciplina IPS, Indoor Para Skydiving 
che ha visto gareggiare 17 atleti con disabilità motorie provenineti da 6 Nazioni.
Ogni atleta in gara ha un coefficiente di volo che viene applicato in funzione alla disabilità, 
più invalidante è la patologia minore sarà il coefficiente di volo applicato, questo coefficiente 
numerico viene moltiplicato per il tempo di gara, cosi viene determinata la classifica per ogni 
round di gara. 3 Round di qualificazione, il miglior crono determina l’accesso alla semifinale 
per i primi 8 tempi, alla fase finale accedono i migliori 4 della semifinale.
La delegazione Italiana conquista due Argenti, uno in Coppa del Mondo ed uno Europeo grazie 
a Veronica Raineri con un round finale al cardiopalma, ed un bronzo in Coppa del Mondo 
con Emanuele Valenza che nonostante avesse uno dei coefficienti più alti e riuscito con una 
manche finale velocissima a strappare una medaglia importantissima.
Record Italiano,  5° posto Europeo e 7° in coppa del Mondo, per Andrea Pacini, che firma il 
suo best nella terza manche di qualifica ma non riesce a superare la semifinale per un errore.
Marco Pisani si piazza al 5 posto in Coppa del mondo e Noemi Giudici una Atleta con Sindrome 
di Down si classifica al 15° posto in Coppa del Mondo. A distanza di quattro anni dalla prima 
manifestazione internazionale svoltasi nel 2022 in Francia dove il team Aero Gravity Disability 
Project vinse la medaglia d’Oro con Marco Pisani ed il Bronzo con Emanuele Valenza , il nostro 
movimento oggi ha fatto un notevole passo verso il futuro, con il Sogno delle Paralimpiadi.
Per sognare in grande non dobbiamo però dimenticare i meriti di chi nel lontano 2018 ha 
creduto in un progetto unico al mondo, Aero Gravity Disability Project, ha dato la possibilità 
ad oltre 1000 ragazzi con disabilità di avvicinarsi al volo indoor e far crescere la comunità 
sportiva Paralimpica Italiana, una tra le più numerose e vincenti in questa nuova disciplina.
Un ringraziamento al nostro Capo Delegazione Stefano Falagiani e Aero Club d’Italia per il 
grande supporto ricevuto in questa manifestazione, ad Aero Gravity , E_motion , Resilliance 
per esserci sempre.  							       di Andrea Pacini 

www.fai.org - Results.WorldSkydiving.org
www.Weembi.com
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In the skies over Empuriabrava, a very friendly event built around a solid 40-way core 
of regular jumpers flying with Milko and me, joined by some promising new skydivers who 
performed perfectly and held their slots in this experienced group. Skydive Empuriabrava 
delivered at its best, with a super efficient team, two Twin Otters, sunshine, and nice tempera-
tures for this spring event. We got back into the rhythm with a few “start-of-season” jumps 
and mostly 2-3-4 point 40-way sequential jumps, a great reflection of the overall quality of the 
group. Many thanks to Siân Stokes for her ever-smiling support organising the jumps, and 
to Bruno Brokken for the amazing photos, this larger-than-life legend of skydiving video 
and photography. As on previous occasions, we loved sharing this week alongside Angelo De-
clerck’s group — it really added to the friendly atmosphere overall.                  by Patrick Passe

Nei cieli sopra Empuriabrava, un evento molto amichevole, organizzato attorno a un solido 
nucleo di 40 paracadutisti abituali che volano con Milko e con me, a cui si sono uniti 
alcuni promettenti nuovi paracadutisti che si sono comportati in modo impeccabile, volando 
nelle loro posizioni in questo gruppo di esperti. Skydive Empuriabrava ha dato il meglio 
di sé, con un team super efficiente, due Twin Otter, sole e temperature piacevoli per questo 
evento primaverile. Abbiamo ritrovato al ritmo con alcuni lanci “di inizio stagione” e soprat-
tutto lanci sequenziali da 2-3-4 punti a 40 elementi: un ottimo riflesso della qualità generale 
del gruppo. Un ringraziamento speciale a Siân Stokes sempre sorridente per il suo supporto 
nell’organizzazione dei lanci e a Bruno Brokken per le fantastiche foto: una vera leggen-
da della fotografia e dei video di paracadutismo. Come nelle precedenti occasioni, è stato un 
piacere condividere questa settimana con il gruppo di Angelo Declerck: ha contribuito a 
rendere l’atmosfera ancor più amichevole. 				       di Patrick Passe

Bruno Brokken

Bruno Brokken

Bruno Brokken
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Bruno Brokken



Angelo’s School of Bigway kicked off the 2026 skydiving season with 36-ways in the skies 
over the always gorgeous area of Empuriabrava from 21 – 25 April 2026. Jumpers from all 
over Europe, and as far away as Australia and New Zealand participated. Angelo didn’t disap-
point with 20 challenging but fun jumps. Participants almost managed to average 2 points on 
every skydive. This is very impressive given the beginning of the season.

Some jumpers celebrated their 600th jump at the event, while one even celebrated his 7000th 
jump. Angelo organized t-shirts for everyone, a social drink one evening, and a group dinner 
to help solidify the event and bring people together. Casey Pruett and Bruno Brokken were on 
hand to record the jumps and share the love through photographs. 	     by Casey Pruett

Casey Pruett

Casey Pruett

Casey Pruett



Bellissima prestazione del Amnesya Fly X alla FS Cup e Campionato Francese di FS 
8-way. Nel 4-way arriva un risultato storico: nuovo Record Italiano con 30.1 di media, 
abbattendo il precedente del 2018 (29.9) e segnando un chiaro salto di livello. Un exploit che 
vale anche un secondo posto nella categoria Open, dietro al team Francese Mix.
Non meno importante l’esordio nell’8-way: alla prima apparizione, Amnesya Fly X insieme 
a Marche in Volo con una media di 20.1 punti e 24 punti in una singola manche, dimostrando 
fin da subito competitività ai massimi livelli. A completare il quadro, nella categoria femminile 
le atlete del Valkiria Team firmano un doppio Record Italiano, con 20.2 di media e 29 
punti in una manche, confermando una crescita solida e concreta.

Two New World Records:

Highest overall average over eight 
rounds 490.25km

Highest vertical speed without a drouge 

504.26km                              Natisha Dingle

I am proud of my performance, my training has 
been significantly faster and I hope to be able to 
showcase these skills in Arizona October 2026. 
Competition always excites me to push the 
boundaries for something greater, I love that 
this sport seems limitless.

Sono orgogliosa della mia prestazione, in al-
lenamento sono stata molto più veloce e spero 
di poter mostrare queste capacità in Arizona il 
prossimo ottobre. La competizione mi entusia-
sma sempre e mi spinge a superare i miei limiti 
per raggiungere qualcosa di più grande, adoro il 
fatto che questo sport sembri non avere confini.

Angelo’s School of Bigway ha dato il via alla stagione 2026 con 36 lanci sulla sempre splen-
dida DZ di Empuriabrava lo scorso 21 - 25 aprile. Paracadutisti provenienti da tutta Europa, 
e persino da Australia e Nuova Zelanda, hanno partecipato all’evento. Angelo non ha deluso 
le aspettative, proponendo 20 lanci impegnativi ma divertenti. I partecipanti sono riusciti a 
ottenere una media di quasi 2 punti per ogni lancio, un risultato davvero notevole consideran-
do l’inizio della stagione. Alcuni paracadutisti hanno festeggiato il loro 600° lancio durante 
l’evento, mentre uno ha addirittura raggiunto quota 7.000. Angelo ha distribuito magliette, 
organizzato un aperitivo serale e una cena di gruppo per consolidare l’evento e favorire l’in-
contro tra i partecipanti. Casey Pruett e Bruno Brokken erano presenti per riprendere i lanci e 
condividere i momenti più belli con le loro fotografie. 			        

di Casey Pruett

Angelo Declerck: 36way Invitational above Empuriabrava:
“What an amazing time we had. Great skydives, good fun, amazing food and a special vibe! 
Such a nice place to be with a lovely group of friends. Always great to share the time and places 
with the group from Patrick Passe and his team. Thank you Reinier for the opportunity. Your 
team is doing an excellent job. Pilots were amazing, Nigel did a great job in manifest. Richie 
Pym, Pena and the team arranged everything nicely. Thanks to the packers too. Big shout out 
to Casey Pruett and Bruno Brokken for the pictures and videos.”

Bruno Brokken

Emmanuel Fauvel



1) Accademia di Paracadutismo Casale Monferrato    Tel (+39) 333 6945488
www.accademiadiparacadutismo.com   info@accademiadiparacadutismo.com

FB: Accademia Italiana di Paracadutismo   Insta: accademiadiparacadutismo

2) Sky Team Cremona  Tel (+39) 335 6494010  www.skyteamcremona.it

info@skyteamcremona.it   FB: Sky Team Cremona   Insta: skyteamcremona

3) Scuola Paracadutistica Veronese   www.paracadutismoverona.it
Tel (+39) 329 5482858      info@paracadutismoverona.it

FB: Skydive Verona      Insta: skydiveverona

4) Skydive Venice SSD  San Stino di Livenza    www.skydive-venice.com
info@skydive-venice.com       Tel (+39) 349 5420500

FB: skydivevenice                              Insta: skydive.venice

5) SSD BFU Reggio Emilia    www.bfu.it 	 Instagram: bfu_dropzone      

Tel (+39) 3332035544     info@bfu.it    Facebook: BFU DROP ZONE

6)   Skydive Flygang Fly4Fun Molinella   www.skydiveflygang.com      

Tel (+39) 3349793367   flygang@fly4fun-dzone.it   Insta: flygang_skydive
FB:Paracadutismo tandem flygang

7) Skydive Pull Out Ravenna  (+39) 348 7606262  www.pullout.it   info@pullout.it               
FB: Skydive Pull Out Ravenna     Insta skydive_pull_out_ravenna

8) Skydive Fano SSD    Tel (+39) 331 8583973     www.skydivefano.com

info@skydivefano.com   FB: Skydive Fano   Insta: skydivefano

9)  Skydive Lucca   www.paracadutismolucca.it   info@paracadutismolucca.it
Tel: (+39) 3495145377  -  (WeekEnd: 0583 933666)     FB: Skydive Lucca

10) CrazyFly Nettuno   Tel (+39) 06 98850024   www.paracadutismonettuno.it
paracadutismonettuno@gmail.com  FB: CrazyFly ParacadutismoNettuno

Insta: crazyfly_paracadutismoroma

11) Scuola di Paracadutismo Salerno  info@skydivesalerno.it   Tel (+39) 3314112896
www.skydivesalerno.it     FB: Skydive Salerno     Insta: skydive_salerno

12) Skydive Sardegna   Tel (+39) 328 1011233     www.skydivesardegna.it

info@skydivesardegna.it    facebook: Skydive Sardegna   Insta: skydive_sardegna

13) Skydive Sicilia Siracusa   Tel. (+39) 333 8599151   www.skydivesicilia.it

info@skydivesicilia.it   FB: Skydivesicilia Paracadutismo   Insta: skydivesicilia
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“Flying a JDL Street Art mural around the sky on three 1000sq ft flag was an inter-
esting challenge to coordinate! Each of the flag team was jumping with between 50-70kgs of 
equipment, with all the weight onboard we had to jump tandem gear, which makes proximity 
flying even more challenging. Luckily I had a great team of canopy specialists with Josh Car-
ratt and Joe Mann, and our camera flyer Gary Wainwright. We choose Skydive Spain 
as our location, for the excellent early season weather, and everyone on the staff was fantas-
tic about helping us. Thanks to Allan Hewitt who sorted the flags and designed and made 
deployment bags. Also thanks to Grzegorz Iwan Gregor Kucharczyk and Manu who assisted 
us with onsite rigging. The footage will filmed as part of a documentery about how art helps 
young people and waa funded by the Dutch Lottery Postcode Loterij, which will be shown on 
Dutch TV sometime soon! The artwork was by Judith de Leeuw who is an Amsterdam based 
street artist who also skydives! jdlstreetart.com”

 the Team Leader Ally Milne

“Far volare in cielo un murale di JDL Street Art su tre bandiere da 1000 piedi qua-
drati è stata una sfida interessante da coordinare! Ogni membro del team saltava con una 
attrezzatura tra i 50 e i 70 kg, con tutto quel peso abbiamo dovuto utilizzare dei materiali tan-
dem, il che rende il volo con le vele affiancate ancora più impegnativo. Fortunatamente avevo 
un grande team di specialisti di CRW, con Josh Carratt e Joe Mann e il nostro cameraman 
Gary Wainwright. Abbiamo scelto Skydive Spain come location per le eccellenti condi-
zioni meteo di inizio stagione, e tutto lo staff è stato fantastico nell’aiutarci.
Un ringraziamento a Allan Hewitt che si è occupato delle bandiere e ha progettato e realiz-
zato i contenitori. Grazie anche a Grzegorz Iwan “Gregor” Kucharczyk e Manu che ci hanno 
assistito con il rigging sul posto. Le riprese sono state realizzate come parte di un documenta-
rio su come l’arte aiuti i giovani ed è stato finanziato dalla lotteria Olandese Postcode Loterij; 
sarà trasmesso presto sulla TV Olandese! La grafica è stata realizzata da Judith de Leeuw, 
un’artista di street art con sede ad Amsterdam che pratica anche il paracadutismo!
jdlstreetart.com” 					                    Ally Milne, team leaderGary Wainwright

Gary Wainwright



J.O.S.: Jumper Over Seventy - 22 Way Over Eloy Skydive Arizona
photos by Seth Robison




